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Questo libro è dedicato alla bambina di sei anni più cool che esista al mondo:  
la mia incredibile, divertente, intelligente e adorabile figlia Kira.  

Sei un clone della tua mamma ed è la miglior cosa che avrei mai potuto augurarti.  
Papà ti vuole un sacco di bene!
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Scrivo libri da 14 anni e trovo ancora che la parte più difficile della stesura di ogni libro sia la scrittura dei ringraziamenti. 

È anche la parte che richiede più tempo di tutte le altre pagine del libro. Credo che il motivo per cui prendo così se-

riamente questi ringraziamenti sia la mia reale gratitudine per essere circondato da ottimi amici, da un fantastico team 

editoriale e da una famiglia che rende felice la mia vita. Ecco perché è così difficile e perché richiede così tanto tempo: si di-

gita molto più lentamente con le lacrime agli occhi.

Alla mia straordinaria moglie Kalebra: siamo sposati ormai da 23 anni e continui ancora a sorprendere me e chiunque ti stia at-

torno. Non ho mai incontrato qualcuno più compassionevole, amorevole, simpatico e genuinamente bello, e sono orgoglioso 

di trascorrere la mia vita con te, che sei la madre dei miei figli, il mio partner sul lavoro, il mio autista personale, il mio tradut-

tore dal cinese e la mia migliore amica. Sei davvero quel tipo di donna per cui vengono scritte le canzoni d’amore e, come 

chiunque mi conosca potrà dirti, io sono senza dubbio l’uomo più fortunato del mondo ad averti per moglie.

A mio figlio Jordan: è il sogno di ogni padre avere con suo figlio la relazione che io ho con te; sono fiero del giovane uomo 

brillante, altruista e creativo che sei diventato. Non vedo l’ora di scoprire le sorprendenti cose che la vita ha in serbo per te e 

voglio soltanto che tu sappia che averti visto crescere e diventare la persona che sei è una delle mie più grandi gioie.

Alla mia preziosa, piccola Kira: sei stata benedetta in un modo molto speciale, perché sei una piccola copia della tua mamma, 

e questa è la cosa più meravigliosa che avrei mai potuto desiderare per te. Vedo tutte le sue doti riflesse nei tuoi occhi e, 

anche se sei ancora troppo piccola per capire quanto sei fortunata ad avere Kalebra come mamma, un giorno lo capirai, com’è 

accaduto per Jordan.

A mio fratello Jeff, che è sempre stato e sempre sarà un eroe per me. Gran parte di quello che sono è merito della tua influenza, 

della tua guida, del tuo altruismo e dell’amore che mi hai dato mentre crescevo. Grazie per avermi insegnato a seguire la 

strada giusta, per essere sempre stato in grado di dire la cosa giusta nel momento giusto e per avere preso così tanto da papà.

Sono davvero fortunato a poter gestire parte della produzione dei miei libri con il mio team del Kelby Media Group, guidato 

dal mio amico e direttore creativo Felix Nelson, la persona più creativa che abbia mai incontrato. È circondato da alcune delle 

persone più talentuose, sorprendenti, ambiziose, dotate e brillanti con cui abbia mai avuto l’onore di lavorare, e grazie a Dio 

ha avuto l’ottima idea di assumere Kim Doty, il mio editor, l’unico motivo per cui non sono letteralmente caduto a terra lungo 

e disteso dopo aver scritto contemporaneamente un libro su Lightroom 4 e uno su CS6. Kim è una persona incredibilmente 

organizzata, positiva e concentrata, che mi aiuta a mantenermi calmo e a focalizzarmi sul lavoro; indipendentemente dalle 

difficoltà del compito, dice sempre la stessa cosa: “Ah, facilissimo!”. Ti convince così a fare qualsiasi cosa e tu hai la certezza 

che ci riuscirai. Non posso dirvi quanto io le sia grato per essere il mio editor; sono grato anche a Felix per averla scovata. 

Suppongo che le persone eccezionali attraggano altre persone eccezionali. 

Con Kim lavora Cindy Snyder, che verifica senza sosta tutto quello che scrivo per controllare che non abbia tralasciato nulla, in 

modo che possiate svolgere le operazioni che insegno (cosa assolutamente necessaria in un libro su Photoshop). È come una 

trappola d’acciaio che non lascia passare nulla che non funzioni come dovrebbe. 

RINGRAZIAMENTI
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L’aspetto del libro è stato realizzato da un sorprendente designer, Jessica Maldonado: mi ritengo davvero fortunato a poter 

collaborare con lei. Aggiunge sempre quel tocco che conferisce qualcosa in più al design; ormai mi fido così tanto delle 

sue idee e delle sue intuizioni che le lascio fare il suo lavoro senza intromettermi. Grazie Jess! 

Ho un enorme debito di gratitudine verso il mio assistente esecutivo (detta anche Wonder Woman) Kathy Siler. Si occupa di 

un’intera parte della mia vita professionale e di una buona fetta delle nostre conferenze per consentirmi di avere il tempo 

per scrivere libri, stare con la mia famiglia e avere una vita al di fuori del lavoro. È una parte talmente importante di quello 

che faccio che non potrei fare a meno di lei. Grazie, grazie, grazie. Significa più di quanto pensi.

Al mio migliore amico, vera fucina di idee editoriali, Dave Moser (detto anche “luce guida, forza della natura, nascita mira-

colosa” e così via) per insistere sempre nell’alzare il tiro e nel fare ogni cosa meglio di come l’abbiamo fatta in precedenza.

Grazie al personale di New Riders e Peachpit, in particolare al mio editor Ted Waitt (che è un eccellente fotografo e una 

parte fondamentale del mio lavoro nella “terra dei libri”), la mia meravigliosa editrice Nancy Aldrich-Ruenzel, il mago del 

marketing Scott Cowlin, la diva del marketing Sara Jane Todd e l’intero team di Pearson Education, che si assicura che la-

voriamo al meglio nell’interesse dei lettori, che miglioriamo sempre gli argomenti e che il mio lavoro raggiunga il maggior 

numero di persone possibile.

Ringrazio i miei amici di Adobe, Bryan O’Neil Hughes, John Nack, Mala Sharma, Terry White, Cari Gushiken, Julieanne Kost, 

Tom Hogarty, Scott Morris, Russell Preston Brown, e il sorprendente team tecnico di Adobe (non so come facciate a fare 

tutto). Non dimentico Barbara Rice, Jill Nakashima, Rye Livingston, Addy Roff, Bryan Lamkin, Jennifer Stern, Deb Whitman, 

Kevin Connor, John Loiacono e Karen Gauthier.

Grazie a Matt Kloskowski per le sue idee per questa edizione del libro: sono felice di aver ottenuto i suoi consigli e la sua 

amicizia. Voglio ringraziare tutti i fotografi di talento che mi hanno insegnato molto negli anni, tra cui Moose Peterson, Joe 

McNally, Anne Cahill, Vincent Versace, Cliff Mautner, Dave Black, Bill Fortney, David Ziser, Helene Glassman, Kevin Ames 

e Jim DiVitale.

Grazie ai miei mentori, la cui saggezza mi ha aiutato in modo incommensurabile, in particolare John Graden, Jack Lee, Dave 

Gales, Judy Farmer e Douglas Poole.

Soprattutto, però, vorrei ringraziare Dio e suo figlio Gesù Cristo per avermi fatto incontrare la donna dei miei sogni, per 

averci donato due figli speciali, per avermi permesso di fare un lavoro che amo, per esserci sempre quando ne ho bisogno 

e per avermi benedetto con una vita felice e soddisfacente e una famiglia adorabile con cui condividerla.
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INFORMAZIONI SULL’AUTORE

Scott è curatore, editore e co-fondatore della rivista Photoshop User, responsabile esecu-

tivo ed editore di Light It (la rivista pratica sull’illuminazione dello studio e il flash esterno 

alla fotocamera), conduttore di The Grid, il talk show settimanale in podcast video per 

fotografi e co-conduttore della famosa serie di podcast video settimanale Photoshop 

User TV.

È presidente della NAPP (National Association of Photoshop Professionals), dell’associa-

zione degli utenti di Adobe® Photoshop® e presidente dell’azienda di formazione e pub-

blicazione Kelby Media Group, Inc.

Scott è fotografo, designer e autore premiato di oltre 50 libri, tra cui Adobe Photoshop 

Lightroom 4 per la fotografi a digitale, Fotoritratto - Tecniche professionali di fotoritocco 

con Photoshop, Illumina scatta ritocca - Da uno studio vuoto all’immagine fi nale, Il libro 

dell’iPhone, Fotoritocco avanzato con Adobe Photoshop, Il libro della fotografi a digitale, 

Volumi 1, 2, 3 e 4. 

Negli ultimi due anni Scott ha avuto l’onore di essere l’autore più venduto al mondo di 

libri sulla fotografia. Il suo libro The Digital Photography Book, vol. 1 è il libro sulla foto-

grafia digitale più venduto nella storia. 

I suoi libri sono stati tradotti in decine di lingue diverse, tra cui cinese, russo, spagnolo, 

coreano, polacco, taiwanese, francese, tedesco, italiano, giapponese, olandese, svedese, 

turco e portoghese; gli è stato inoltre conferito il prestigioso ASP International Award, 

premio annuale assegnato dall’American Society of Photographers per “...i suoi contri-

buti speciali o significativi all’ideale della fotografia professionale vista come arte e come 

scienza”.

Scott svolge il ruolo di Training Director per i seminari e le conferenze tecniche di Adobe 

Photoshop nelle conferenze e nelle fiere mondiali. Ha partecipato a una serie di DVD di 

formazione per Adobe Photoshop, a corsi online su KelbyTraining.com e si occupa della 

formazione degli utenti di Adobe Photoshop dal 1993. 

Per ulteriori informazioni su Scott, potete trovarlo ai seguenti indirizzi:

Blog quotidiano: http://scottkelby.com

Google+: Scottgplus.com

Twitter: http://twitter.com@scottkelby

Facebook: www.facebook.com/skelby

www.kelbytraining.com

Scott Kelby
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Sette cose che 
avreste voluto sapere 

prima di leggere 
questo libro

Per me è importante che otteniate ottimi risultati dalla lettura di questo libro; 
per aiutarvi posso solo invitarvi a leggere questi sette paragrafi che contengono 
informazioni che vale davvero la pena conoscere. Per esempio, è qui che spiego 
dove scaricare gli elementi importanti; se saltate questa introduzione, alla fine mi 
scriverete un messaggio e-mail chiedendomi dove sono i file da scaricare... e po-
trei arrabbiarmi. Potremmo risparmiarci questi e altri fastidi se dedicherete adesso 
due minuti alla lettura di queste sette informazioni. Prometto che ne varrà la pena.

(1)  Non dovete per forza leggere que-
sto libro nell’ordine.

Ho progettato il libro in modo che possia-
te passare direttamente alla tecnica che 
desiderate apprendere. Ogni argomento è 
spiegato passo per passo, quindi se volete 
imparare a rimuovere le macchie di polvere 
da un’immagine RAW potete passare a pa-
gina 84 e apprendere la tecnica in un paio di 
minuti. Ho scritto il libro in un ordine logico 
per l’apprendimento di Photoshop CS6, ma 
questo non deve impedirvi di passare diret-
tamente alla procedura che volete imparare 
e poi di tornare indietro agli altri argomenti.

(2)  Esercitatevi con le stesse foto che 
ho utilizzato nel libro.

Mentre leggete il libro, arriverete a una 
tecnica chiamata “Lavorare con HDR Pro 
in Photoshop CS6”, ma è possibile che non 
abbiate un insieme di scatti con bracketing 
HDR da utilizzare; è per casi come questi 
che ho messo a disposizione le immagini 
per il download, così che possiate seguire 
le istruzioni del libro. Potete trovarle all’indi-
rizzo http://kelbytraining.com/books/cs6 
(ecco una di quelle cose che vi sareste persi 
se non aveste letto questa pagina e foste 
passati direttamente al Capitolo 1).

Foto di Scott Kelby    Esposizione: 1/125 sec | Distanza focale: 70mm | Apertura: ƒ/2.8
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Capitolo 9 Effetti speciali per i fotografi

Solo i giocatori più incalliti avranno riconosciuto al volo il 

titolo di questo capitolo, “WWF Raw”: è un videogioco della 

categoria “picchiaduro” sul Wrestling professionistico, uscito 

una ventina di anni fa. Prendeva il nome da uno spettacolo 

televisivo americano dedicato appunto al mondo del Wrest-

ling. Per me è una tradizione, che rispetto ormai da una cin-

quantina di libri, scegliere per il titolo dei capitoli il nome di 

un film, di una canzone o di uno spettacolo televisivo: anche 

se “WWF Raw” potrebbe non sembrare un titolo particolar-

mente adatto alle nozioni fondamentali su Camera Raw, cre-

do sia sicuramente preferibile alla mia seconda scelta, “Raw 

Meat” (“carne cruda”, un film del 1972 con Donald Pleasence, 

che in Italia credo nessuno abbia visto). Il sequel “Bistecca 

alla tartara” è stato rilasciato direttamente su DVD nel 1976, 

quasi vent’anni prima che fossero inventati i DVD: la cosa è 

veramente degna di nota per un film la cui versione francese 

fu intitolata Boeuf Gâté Dans la Toilette, con l’attore francese 

Jean-Pierre Pommes Frites nel ruolo di Marcel, il ragazzino 

con il muso di cane. Tornando a noi, trovare titoli di film, pro-

grammi televisivi e canzoni contenenti la parola “raw” non 

è facile come sembra, visto che questo libro contiene non 

uno, non due, ma ben tre capitoli su Camera Raw. Ho do-

vuto svolgere un sacco di ricerche prima di arrivare a “WWF 

Raw” senza ricorrere al titolo che ho usato nell’edizione CS4 

di questo libro (“Raw Deal”, in italiano “Codice Magnum”, il 

film del 1986 con il governatore della California Arnold di 

Happy Days; era un riferimento un po’ vago al signore che 

interpretava il proprietario del fast food nella sitcom degli an-

ni Settanta Happy Days, con Harrison Ford e Marlon Brando). 

La cosa che più mi stuzzica, però, è vedere come faranno 

i traduttori delle versioni internazionali del libro a rendere 

questa introduzione. C’est magnifique, amigos!

Side Effects
Nozioni fondamentali su Camera Raw

Capitolo 9 Effetti speciali per i fotografi
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Capitolo 7 Creare immagini HDR

Ditemi che questo non è un titolo perfetto per un capitolo 

su HDR. La band si chiama hdr, il loro album è intitolato We 

Are Hdr e al suo interno si trova un brano chiamato “We Are 

HDR”. Era destino, amici. Ok, devo ammettere che non ho 

idea se l’HDR a cui fa riferimento il gruppo indica il tipo di 

elaborazione delle immagini HDR (High Dynamic Range) di 

cui ci occuperemo in questo capitolo, ma mi piace pensare 

che sia così (ma potrebbe benissimo stare per “Hotel Del 

Rio”, “Habitat Del Ragno” o “Hey, Devi Riposare!”). Co-

munque, se c’è un argomento che innervosisce moltissimo i 

fotografi, è proprio HDR (Humour Da Ridere). Dovete sapere 

che esistono due tipi di HDR (Habitué Della Riviera): quello 

buono, dove espandete la gamma dinamica della foto otte-

nendo una serie di toni e luci più ampia di quella ottenibile 

con le odierne fotocamere digitali (in modo che l’immagine 

somigli di più a quanto visto dall’occhio umano), e quello 

cattivo, che trasforma le vostre immagini in un film di Harry 

Potter. So che state pensando: “Oh, mi piacerebbe ottenere 

il primo risultato!”. Bisogna però dire una cosa: nella funzio-

nalità Unisci come HDR Pro di Photoshop CS6 è disponibile 

un dispositivo di scorrimento che permette di passare dal 

reale al surreale. Per questo posso garantirvi che prima o 

poi, quando nessuno vi starà guardando, trascinerete questo 

dispositivo di scorrimento verso il lato della fantasia. Quando 

accadrà, sarete talmente presi dal risultato che applicherete 

mapping tonali di questo genere a qualunque cosa, dalle fo-

to dei matrimoni a quelle dei bambini. Amici e parenti sede-

ranno accanto a voi per aiutarvi a riprendervi, ma il richiamo 

dell’HDR (Hamburger Deliziosamente Rivoltante) surreale 

sarà sempre troppo forte. Non dite che non vi ho avvisati.

We Are HDR
Creare immagini HDR
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Ditemi che questo non è un titolo perfetto per un capitolo 

su HDR. La band si chiama hdr, il loro album è intitolato We 

Are Hdr e al suo interno si trova un brano chiamato “We Are 

HDR”. Era destino, amici. Ok, devo ammettere che non ho 

idea se l’HDR a cui fa riferimento il gruppo indica il tipo di 

elaborazione delle immagini HDR (High Dynamic Range) di 
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Capitolo 1 Utilizzare Mini Bridge di Photoshop CS6

Se state leggendo la sezione introduttiva di questo capi-

tolo (e credo proprio lo stiate facendo), dovreste avere già 

letto le avvertenze relative a queste sezioni nell’introduzio-

ne del libro (visto che nessuno le legge, se lo avete fatto 

avete vinto 500 punti bonus e la possibilità di partecipare 

più avanti al nostro Lightning Round). Comunque, se le 

avete lette e ora vi trovate qui, potete tranquillamente 

continuare a leggere, ben sapendo che da questa sezione 

otterrete ben poche istruzioni realmente utili. Quando 

girerete pagina tornerò ad essere serio e metterò un freno 

al divertimento e ai giochi: saremo solo voi e io e per la 

maggior parte del tempo non farò che sgridarvi (tipo: 

“No, no! Avete aumentato troppo la nitidezza!”, “Mi state 

prendendo in giro? Questa la chiamate una regolazione di 

Curve?” o “Chi ha versato il mio Frappuccino?”). Anche 

se adesso siamo amici, smetteremo di esserlo non appe-

na volterete pagina, perché allora entreremo nell’ambito 

degli affari. Se siete tipi un po’ scorbutici, che pensano 

che gli scherzi non dovrebbero avere nulla a che fare con 

un libro di apprendimento come questo, allora potete (a) 

girare pagina e ritrovare l’ordine e la disciplina che vi fanno 

stare bene o (b) fare questo rapido test che vi aiuterà a 

individuare i primi segni che vi porteranno a saltare tutte 

le altre sezioni introduttive dei capitoli, concentrandovi 

sul “vero” apprendimento. Domanda 1: quand’è stata 

l’ultima volta che avete usato la parola “popò” in una frase, 

senza che steste parlando con o di un neonato? Risposta:  

(a) Durante una riunione mattutina delle risorse uma-

ne. (b) Durante una deposizione legale. (c) Durante le 

promesse matrimoniali. (d) Non avete più detto quella 

parola da quando avevate tre anni. Se avete prova-

to a rispondere a questa domanda, siete chiaramen-

te pronti a leggere anche le altre sezioni introduttive.  

Viva la popò! Eh eh!

Miniserie 
Utilizzare Mini Bridge di Photoshop CS6
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(3)  Le pagine introduttive all’inizio di 
ogni capitolo non sono quello che 
sembrano.

Le introduzioni dei capitoli sono pensate 
per offrirvi una breve pausa mentale tra i 
capitoli e onestamente hanno poco a che 
vedere con il contenuto del capitolo. In ef-
fetti, hanno poco a che vedere con qualsiasi 
cosa, ma la scrittura di queste introduzioni 
è diventata una sorta di tradizione per me 
(lo faccio in tutti i miei libri). Se siete uno di 
quei tipi molto seri, è meglio che le saltiate 
e passiate direttamente al capitolo, perché 
potrebbero darvi sui nervi. Invece, le brevi 
introduzioni all’inizio di ogni singolo pro-
getto, nella parte superiore della pagina, di 
solito sono abbastanza importanti: se le sal-
tate, potreste perdervi informazioni utili che 
non sono citate nel progetto stesso. Quindi, 
se mentre lavorate a un progetto vi state 
chiedendo: “Perché facciamo questo?”, è 
probabile che abbiate saltato l’introduzione. 
Vi consiglio quindi di leggerla sempre prima 
di procedere con il passo 1. Vedrete sicura-
mente la differenza.

(4)  Ci sono funzioni di Photoshop CS6 
e Camera Raw che fanno esatta-
mente la stessa cosa.

Per esempio, il pannello Correzioni lente di 
Camera Raw e il filtro Correzione lente di 
Photoshop sono pressoché identici. Alcuni 
argomenti sono quindi trattati due volte nel 
libro: se proseguendo nella lettura vi tro-
verete a pensare “Questa cosa mi sembra 
familiare…”, ora sapete perché. In ogni ca-
so, durante il mio flusso di lavoro, se posso 
fare la stessa identica cosa in Camera Raw 
e in Photoshop preferisco eseguirla sempre 
in Camera Raw, perché è più veloce (non ci 
sono barre di avanzamento in Camera Raw) 
e non è distruttivo (potrò quindi cambiare 
idea in seguito).

Adobe Photoshop CS6 Book per la fotografia digitale
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Capitolo 12 Modificare video DSLR in Photoshop Capitolo 12 Modificare video DSLR in Photoshop 

Il nome di questo capitolo è tratto dal film omonimo del 1983 

con Debbie Harry, cantante della band anni Ottanta Blondie, 

che suppongo abbia rappresentato sia l’inizio sia la fine 

della sua carriera cinematografica, visto che non ho mai visto 

Debbie Harry nel cast di altri film. Per onestà nei confronti 

della signora Harry, voglio sospendere per un attimo questa 

introduzione e visitare la fonte ufficiale di tutto quello che 

riguarda la cinematografia: www.homedepot.com (ok, non 

è vero, ma volevo dirvelo perché propongono un’offerta in-

teressantissima per un DeWalt 18-Volt ½ in. Cordless Impact 

Wrench). In realtà ho visitato IMDb (Internet Movie Database) 

e sono rimasto colpito dal fatto che Debbie Harry ha effet-

tivamente partecipato come attrice a 53 film e spettacoli 

televisivi. 53! Approfondendo l’argomento, ho scoperto che 

nessuno di questi è stato realizzato con le funzionalità video 

integrate in Photoshop, visto che prima della versione CS6 

erano piuttosto scadenti. Certo, potevate fare alcune cose, 

ma nulla di simile a quanto potete vedere nel cortometrag-

gio del 2011 “Pipe Dreams”, dove Debbie Harry interpreta 

una giovane immigrata dell’Ecuador priva del permesso di 

soggiorno. Ah, ho capito dove vogliono andare a parare... gli 

immigrati non hanno mai il permesso di soggiorno! Secondo 

IMDb, il film si svolge in un vecchio impianto di produzione 

di pipe. Però, un tocco di originalità! Suppongo di potervi an-

che predire la fine. Vediamo: la protagonista trova lavoro nel 

campo del tabacco, si sposta nel North Carolina e incontra 

un vecchio venditore di tabacco di Raleigh che la convince 

a regolarizzare la sua posizione. Poi i due aprono una pic-

cola azienda a Jacksonville, mettendosi contro ai genitori 

di lei e a Kreshnik, il suo ex-fidanzato mezzo cieco dell’Al-

bania, nonché padre del suo figlio illegittimo Buttersticks. 

Cosa ne pensate?

Videodrome 
Nozioni fondamentali su Camera Raw 

Esposizione: 1/125 sec | Distanza focale: 116 mm | Apertura: ƒ/8
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e fate doppio clic direttamente su essa 
per visualizzare la finestra di dialogo 
Preferenze alla pagina Guide, griglia e 
sezioni, dove potete scegliere il colo-
re desiderato. Potete anche premere 
Ctrl+K (Comando+K) e fare clic su 
Guide, griglia e sezioni a sinistra.

A che cosa serve il campo 
Riempimento
Nel pannello Livelli, sotto il campo Opa-
cità è visibile un campo Riempimento, 

che ha confuso gli utenti di Photoshop 
sin dalla sua prima comparsa diverse ver-
sioni fa. È utile solo quando avete appli-
cato uno stile di livello, come un’ombra 
esterna o uno smusso, a un livello. Se 
avete un oggetto su un livello, vi appli-
cate un’ombra esterna e poi riducete il 
valore di Opacità, vengono dissolti sia 
l’oggetto che la sua ombra. Se invece 
riducete solo il valore di Riempimen-
to, l’oggetto inizia a dissolversi, mentre 
l’ombra esterna mantiene il 100% di 
opacità.

La scorciatoia nascosta per unire i 
livelli
Tecnicamente non esiste una scelta rapi-
da da tastiera per il comando Unisci, ma 
io ne sfrutto un’altra. La scelta rapida è 
Ctrl+Maiusc+E (Comando+Maiusc+E), 
che in effetti è la scelta rapida per Unisci 
visibili: chiaramente, funziona solo se 
non avete livelli nascosti, ma visto che io 
non ne ho mai per me va benissimo.

Personalizzare il selettore colori a 
comparsa HUD

Potete visualizzare un selettore colori 
a schermo durante l’utilizzo dello stru-
mento Pennello premendo Alt+Maiusc 
(Comando+Opzione+Ctrl) e facendo 
clic destro (facendo clic). Ah, sapevate 
che potete anche scegliere il tipo e le 
dimensioni del selettore colori HUD? 
Premete Ctrl+K (Comando+K) per vi-
sualizzare le preferenze di Photoshop 
e fate clic su Generali a sinistra. Nella 
parte superiore è disponibile un menu 
a comparsa Selettore colore HUD da cui 
potete scegliere stile e dimensioni.

Cambiare rapidamente i metodi di 
fusione dei pennelli
Se volete cambiare il metodo di fusione 
del pennello corrente senza spostarvi 
sulla barra delle opzioni, premete Ma-
iusc (Maiusc+Ctrl) e fate clic destro 
(fate clic) nell’immagine: sarà visualizza-
to un menu a comparsa con i metodi di 
fusione dello strumento Pennello.

Creare ombre proiettate
Per creare un’ombra proiettata (anziché 
un’ombra esterna), applicate prima uno 
stile di livello Ombra esterna all’ogget-
to (scegliete Ombra esterna dal menu 
a comparsa dell’icona Aggiunge uno 
stile livello in fondo al pannello Livelli, 
cambiate le impostazioni e fate clic su 
OK), quindi aprite il menu Livello e sce-
gliete Crea livello dal sottomenu Stile 
livello. In questo modo l’ombra esterna 
viene inserita su un livello separato. Fate 
clic sul nuovo livello Ombra esterna 
e premete Ctrl+T (Comando+T) per 
attivare Trasformazione libera. Tenete 
premuto Ctrl (Comando), afferrate il 
punto centrale superiore e trascinatelo 
in basso a 45° per creare un’ombra pro-
iettata (simile alla vostra ombra visibile 
sul pavimento).

Copiare maschere di livello da un 
un livello all’altro
Se avete creato una maschera di livello e 
volete che la stessa sia utilizzata su livelli 
diversi, tenete premuto Alt (Opzione) 
e trascinate la maschera sul livello di 
destinazione. Viene creata una copia e 
l’originale rimane inalterato. Se volete 
rimuovere la maschera da un livello e 
applicarla a un altro, non tenete premuto 
Opzione, ma trascinate semplicemente 
la maschera nel livello di destinazione.

Come trasformare Ombre/luci in 
un livello di regolazione
Tecnicamente non sarà proprio un livello 
di regolazione, ma si comporterà come 
se lo fosse. Ecco cosa dovete fare. Aprite 
il menu Filtro e scegliete Converti per 
filtri avanzati (trasformando il livello 
in un oggetto avanzato). Aprite il menu 
Immagine e selezionate Ombre/luci dal 
sottomenu Regolazioni. Scegliete le im-
postazioni desiderate e fate clic su OK. 
Se osservate il pannello Livelli, vedrete 
che accanto al livello è stata inserita una 
maschera di livello (come avviene per 
i livelli di regolazione); inoltre, se fate 

doppio clic sulle parole “Ombre/luci” 
sotto la maschera, viene visualizzata di 
nuovo la finestra di dialogo con le ultime 
impostazioni applicate.
Inoltre, come in un livello di regolazione, 
potete fare doppio clic sull’icona dei 

dispositivi di regolazione a destra del 
nome per visualizzare una finestra di dia-
logo dove cambiare il metodo di fusione 
e l’opacità, potete fare clic sull’icona 
occhio per attivare o disattivare la rego-
lazione e potete eliminare la regolazione 
in qualsiasi momento.

Cambiare la posizione del riflesso 
dell’obiettivo
Quando utilizzate il filtro Riflesso lente 
(nel sottomenu Rendering del menu 
Filtro), il riflesso viene posto al centro 
dell’immagine; potete però sceglie-
re la posizione del centro del riflesso 

(cambiando leggermente l’aspetto del 
riflesso stesso) trascinandolo nella fine-
stra di anteprima del filtro. Un ottimo 
metodo per applicare questo filtro con-
siste nell’aggiungere un nuovo livello, 
riempirlo di nero e poi eseguire il filtro; 
cambiate quindi il metodo di fusione in 
Scolora per fonderlo con l’immagine, 
trascinandolo nella posizione che pre-
ferite (se diventa visibile un contorno, 
aggiungete una maschera di livello e 
dipingete sui contorni in nero con un 
grande pennello morbido).

Non sapete quale metodo di fusio-
ne utilizzare?

Premete Maiusc+più per attivare i meto-
di di fusione uno a uno, trovando rapida-
mente quello che più vi piace.

Come cambiare l’ordine dei pen-
nelli nel selettore pennelli
Aprite il menu Modifica e seleziona-
te Gestione predefiniti dal sottomenu 
Predefiniti. La finestra di dialogo è con-

figurata, per impostazione predefinita, 
per la visualizzazione di tutti i pennelli, 
quindi non vi resta che trascinarli nell’or-
dine che preferite. Quando avete termi-
nato, fate clic sul pulsante Chiudi.

Cambiare il colore delle guide
Volete cambiare il colore delle guide 
trascinate dai righelli? Create una guida 

sul pavimento).
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(5)  Ho incluso un capitolo sul mio 
flusso di lavoro in CS6, ma per ora 
non leggetelo.

Alla fine del libro ho inserito un capitolo 
speciale che presenta nei dettagli il mio 
flusso di lavoro in CS6; vi prego però di non 
leggerlo fin quando non avrete letto il resto 
del libro, perché presume che abbiate com-
preso tutti i concetti di base e quindi non 
presenta i passaggi nei dettagli (altrimenti 
diventerebbe un capitolo lunghissimo). 

(6) Dov’è la descrizione di Bridge?
In Photoshop è stata integrata una versione 
di Bridge, chiamata “Mini Bridge” (non è 
un’idea mia), che svolge circa l’85% delle 
funzioni del “grande Bridge” (questa è 
un’idea mia, Adobe lo chiama semplice-
mente Adobe Bridge). La cosa è interessan-
te in quanto non dovrete più lasciare Photo-
shop e passare a un’applicazione separata 
per trovare e lavorare con le immagini. Ecco 
perché, visto che Mini Bridge fa parte di 
CS6, ho scelto di iniziare il libro con un ca-
pitolo su Mini Bridge. Ma che cosa è stato 
aggiunto da Adobe al grande Bridge della 
versione CS6? In realtà poco o niente (e da 
qui potremmo intuire quale sarà il futuro di 
Bridge): Adobe ha migliorato e semplifica-
to notevolmente Mini Bridge, ma visto che 
alcuni di voi potrebbero voler utilizzare il 
grande Bridge ancora per un po’ di tempo 
(almeno finché non vi innamorerete di Mini 
Bridge), ho aggiornato due capitoli  (in 
inglese) sul grande Bridge e li ho pubblicati 
nel mio sito Web affinché possiate scaricarli 
gratuitamente. Li troverete all’indirizzo ht-
tp://kelbytraining.com/books/cs6.
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Capitolo 13 Il mio flusso di lavoro passo per passo

Sto per farvi entrare nel regno del mio flusso di lavoro per-

sonale: badate, non il mio flusso di lavoro di Photoshop, ma 

il flusso di lavoro che utilizzo per trovare i nomi dei titoli dei 

capitoli (so che sarebbe stato più utile scrivere un capitolo 

sul mio flusso di lavoro in Photoshop CS6; magari lo farò più 

avanti). Comunque, questo processo è stato finora super-

segreto e protetto, avvolto nel mistero e occultato nel vellu-

to, ma oggi, solo per voi, sto per rivelarlo per la prima volta. 

Ecco cosa faccio di solito. Per prima cosa, scelgo la parola 

che voglio cercare (per un capitolo sulla correzione del co-

lore, per esempio, provo a cercare “color” o “correction”), 

quindi inserisco la mia prima scelta in iTunes Store di Apple, 

che contiene film, spettacoli televisivi e musica. Per la pa-

rola “color” otterrete un fantastiliardo di corrispondenze 

(soprattutto musicali), ma in base alla parola scelta potreste 

non ottenere alcun risultato; in questo caso, mi rivolgo a 

IMDb (Internet Movie Database; www.imdb.com) e digito 

la parola nel suo motore di ricerca. Per questo capitolo, ho 

immaginato di digitare la parola “work” e di ottenere mol-

tissimi risultati (come “Workin’ for a Livin’” di Huey Lewis 

& The News, per esempio), ma digitando “workflow” ho 

ottenuto solo un risultato: l’album di due brani “Workflow” 

di Ricky Ambilotti. Nel mondo degli scrittori psicotici di 

introduzioni di capitoli, non poteva che essere una buona 

notizia! Probabilmente starete pensando: “Wow, ma è un 

processo semplicissimo!”. Sì, per certi aspetti lo è, ma c’è 

qualcosa che non vi dirò che rende questo processo molto, 

molto più difficile. Non ho mai imparato a leggere. Sembra 

strano detto da uno che scrive libri per vivere, ma è la verità. 

Quando andavo a scuola, saltavo l’ora di lettura perché ero 

molto più interessato a modificare il mio WOPR e il mio 

modem a 300 baud per giocare a scacchi con il Dr. Falken.

Workflow 
Il mio flusso di lavoro passo per passo
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(7)  La fotografia si evolve, Photoshop 
si evolve e lo stesso fa anche que-
sto libro.

Questa è la prima edizione che non contie-
ne un capitolo sull’uso di Curve, dato che 
oggi si utilizza uno strumento diverso, vale 
a dire Camera Raw (anche quando non scat-
tate in RAW, visto che è utilizzabile anche 
per file JPEG e TIFF). Ho passato anni ha 
insegnare l’utilizzo di Curve nei libri e nei 
podcast, ma oggi non lo uso praticamente 
mai (e anche quando ne ho bisogno, uso 
Curva di viraggio in Camera Raw, spiegato 
nel libro). In effetti, ho fatto fatica a trovare 
qualche fotografo che utilizzi ancora Curve 
tra quelli che conosco: è un’altra dimo-
strazione dell’evoluzione di Photoshop nel 
tempo. Anche se Curve non è presentato 
nel libro, ho messo a disposizione un capi-
tolo (in inglese) sulla correzione del colore 
con Curve nella pagina dei download del 
libro (perfetto per chi vuol tenere fede alla 

“vecchia scuola”). Potete trovarlo all’indirizzo 
Web specificato nel punto 6.

(8)  Ogni capitolo contiene i miei 
“Suggerimenti avanzati su 
Photoshop”!

Ehi, ma non avevo parlato di “sette cose”? 
Fingiamo che questa ottava sia un “bonus”, 
visto che riguarda un altro bonus che ho in-
serito nell’edizione CS6 del libro. Alla fine di 
ogni capitolo troverete una sezione speciale 
chiamata “Suggerimenti avanzati su Photo-
shop”. Contiene suggerimenti per rispar-
miare tempo e fatica, quel genere di cose 
che vi farà dire “avrei voluto saperlo prima!”, 
che vi farà sorridere, annuire e che vi indurrà 
a chiamare gli amici per vantarvi del vostro 
nuovo status di guru di Photoshop. Natural-
mente questi suggerimenti si aggiungono a 
tutti quelli che già compaiono nei capitoli. 
Non se ne ha mai abbastanza dei sugge-
rimenti,  vero? Bene, avete ottenuto sette 
(più o meno) informazioni utili che avranno 
richiesto giusto un paio di minuti per la 
lettura. Bene, la parte facile è completata; 
giriamo pagina e mettiamoci al lavoro.
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Salvare immagini a 16 bit in JPEG
In CS4, se lavoravate con le foto a 16 bit 
(come fanno molti fotografi che utilizza-
no il formato RAW, visto che questa è 
la relativa profondità in bit predefinita), 
nella finestra di dialogo Salva non esi-
steva un’opzione per salvare l’immagine 
nel formato JPEG, perché JPEG utilizza 
la modalità a 8 bit; dovevate quindi 
chiudere la finestra di dialogo, eseguire 
la conversione a 8 bit e salvare di nuovo. 
Questa situazione è cambiata; è ora pos-
sibile scegliere JPEG, ma l’opzione crea 
una copia del file convertita nel formato 

a 8 bit. L’immagine a 16 bit rimane aperta 
sullo schermo e non salvata (tenetelo 
ben presente!). Se volete salvare la ver-
sione a 16 bit separatamente, dovrete 
scegliere il formato PSD o TIFF. Personal-
mente, dopo aver salvato un file JPEG a 
8 bit, della versione a 16 bit non me ne 
faccio più niente, quindi chiudo l’imma-
gine e scelgo il pulsante Non salvare (ma 
nessuno vi obbliga a pensarla come me).

Griglia di Correzioni lente

Se utilizzate il pannello Correzioni lente 
di Camera Raw per raddrizzare gli edi-
fici o appiattire le linee dell’orizzonte 
arrotondate, premete V sulla tastiera per 
visualizzare una griglia di allineamento, 
che vi aiuterà sicuramente nelle opera-
zioni di allineamento. Per nasconderla 
premete un’altra volta V.

Assegnare una scelta rapida da 
tastiera al selettore colori
Potete assegnare una scelta rapida da ta-
stiera per visualizzare il selettore colori di 
primo piano (o di sfondo); è più comodo 
di quanto sembri! Aprite il menu Modifi-
ca, selezionate Scelte rapide da tastiera 
e scegliete Strumenti dal menu a com-
parsa Scelte rapide per. Scorrete fino in 
fondo per trovare i comandi Selettore 
colore di primo piano e Selettore colore 
di sfondo. Fate clic sul comando deside-
rato e digitate la scelta rapida desiderata. 
Ve lo dico subito: la maggior parte delle 
scelte rapide comode sono già occupate, 
ma il mio amico Dave Cross ha avuto una 
splendida idea. Lui non usa mai 

lo strumento Penna, quindi ha scelto la 
P (di Primo piano). Quando inserite “P”, 
venite avvisati che la scelta rapida è già 
utilizzata; se fate clic su Accetta e mostra 
conflitto in basso a sinistra, P viene as-
segnato al selettore colori scelto, quindi 
viene attivata la casella dello strumento 
Penna per consentirvi di scegliere un’al-
tra scelta rapida. Se non volete assegnar-
ne una allo strumento Penna (immagino 
che anche voi lo utilizziate poco), lasciate 
la casella vuota e fate clic su OK.

Cambiare dimensioni e morbidezza 
del pennello in modo visivo
È un’idea davvero comoda, perché vi 
permette di vedere e controllare le di-
mensioni esatte e la morbidezza attuale 
della punta di pennello corrente. Te-
nete premuto Alt+Ctrl (Opzione+Ctrl), 
quindi trascinate con il pulsante destro 
del mouse (trascinate normalmente in 
Mac) in alto e in basso per controllare 
la morbidezza o la durezza del pennello 
e a sinistra o a destra per definirne la 
dimensione. 

Lavorare con i documenti a schede

Quando lavorate con più documenti uti-
lizzando la funzionalità delle schede, se 
volete vedere una delle immagini dovete 
solamente fare clic sulla sua scheda nella 
parte superiore della finestra o premere 
Ctrl+Tab per spostarvi da una scheda 
all’altra. Per disattivare le schede, aprite 
il menu Modifica (Photoshop) e sceglie-
te Interfaccia nel sottomenu Preferen-
ze, quindi deselezionate la casella di 
controllo Apri documenti come schede. 
Vorrete anche deselezionare la casella di 
controllo Abilita ancoraggio per finestra 
documento mobile, altrimenti la singola 
immagine aperta verrà ancorata.

Impostare l’area di lavoro
CS6 è fornito con numerosi layout 
dell’area di lavoro predefiniti per attività 

diverse, che visualizzano solo i pannelli 
che Adobe ritiene siano necessari per il 
compito. Potete trovarli facendo clic sul 
menu a comparsa all’estremità destra 
della barra delle opzioni. Per creare un 
layout dell’area di lavoro personalizzato, 
trascinate 

i pannelli nella posizione che preferite. 
Per annidare un pannello (in modo che 
appaia davanti a un altro pannello), tra-
scinateli l’uno sull’altro: quando vedete 
comparire un contorno blu, rilasciate 
il pulsante del mouse. Troverete altri 
pannelli nel menu Finestra. Dopo aver di-
sposto i pannelli come desiderate, aprite 
il menu Finestra e scegliete Nuova area 
di lavoro dal sottomenu Area di lavoro 
per salvare il layout e averlo a portata di 
mano (sarà inserito nel menu a compar-
sa). Inoltre, se utilizzate un’area di lavoro 
e cambiate la posizione di un pannello, 
tale variazione viene ricordata: potreste 
quindi pensare che selezionando nuova-
mente l’area di lavoro tutto ritorni al suo 
posto. Non è così: in realtà dovete aprire 
il menu a comparsa e scegliere Ripristina 
[nome dell’area di lavoro].

Ottenere contorni netti per l’effet-
to di livello Traccia
Se avete applicato una traccia estesa 
con l’effetto di livello Traccia (nel menu 
Modifica) o lo stile di livello Traccia 
(facendo clic sull’icona Aggiunge uno 
stile livello in fondo al pannello Livelli e 
scegliendo Traccia dal menu a compar-
sa), avrete notato che i bordi tendono ad 
essere arrotondati, in misura maggiore 
all’aumentare delle dimensioni del tratto. 
Come fare allora a ottenere bordi ret-
tilinei e ben definiti? Basta cambiare 
la posizione della traccia selezionando 
Interno. È tutto!

Correggere rapidamente il 
bilanciamento del bianco
Se avete un’immagine con un bilancia-
mento del bianco del tutto sbagliato e non 
avete scattato in RAM, provate ad aprire il 
menu Immagine, a selezionare Regolazio-
ni e quindi Corrispondenza colore. Nella 
finestra di dialogo Corrispondenza colore, 
selezionate la casella di controllo Neu-
tralizza nella sezione Opzioni immagine. 
Funziona meglio di quanto possiate pen-
sare per la maggior parte dei problemi 
di bilanciamento del bianco (e tra l’altro 
potete creare un’azione per eseguire au-
tomaticamente la correzione).

Cambiare gli incrementi del righello
Se volete cambiare rapidamente l’unità 
di misura del righello (per esempio da 
pixel a pollici o da centimetri a millimetri), 
fate clic destro sui righelli e scegliete la 
nuova unità di misura dal menu a com-
parsa visualizzato.

Utilizzare le funzioni di scorrimento
Quando vedete un campo numerico in 
Photoshop (per esempio il campo Opa-
cità nel pannello Livelli), potete cambiare 
l’impostazione senza digitare un numero 
o trascinare il minuscolo dispositivo di 
scorrimento. Fate invece clic sulla parola 

“Opacità” e trascinate a sinistra per ri-
durre il valore o a destra per aumentarlo. 
La tecnica è rapidissima; se ancora non 
la utilizzate, mettetela alla prova! Non 
esiste metodo più rapido per cambiare 
rapidamente i valori (se poi tenete pre-
muto Maiusc mentre trascinate, la mo-
difica avviene ancora più rapidamente).

Utilizzare le funzioni di scorrimento
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8 bit, della versione a 16 bit non me ne 
faccio più niente, quindi chiudo l’imma-
gine e scelgo il pulsante Non salvare (ma 
nessuno vi obbliga a pensarla come me).

fondo per trovare i comandi Selettore 
colore di primo piano e Selettore colore 
di sfondo. Fate clic sul comando deside-
rato e digitate la scelta rapida desiderata. 
Ve lo dico subito: la maggior parte delle 
scelte rapide comode sono già occupate, 
ma il mio amico Dave Cross ha avuto una 
splendida idea. Lui non usa mai 

dimensione. 

diverse, che visualizzano solo i pannelli 
che Adobe ritiene siano necessari per il 
compito. Potete trovarli facendo clic sul 
menu a comparsa all’estremità destra 
della barra delle opzioni. Per creare un 
layout dell’area di lavoro personalizzato, 
trascinate 

tilinei e ben definiti? Basta cambiare 
la posizione della traccia selezionando 
Interno. È tutto!

Photoshop (per esempio il campo Opa-
cità nel pannello Livelli), potete cambiare 
l’impostazione senza digitare un numero 
o trascinare il minuscolo dispositivo di 
scorrimento. Fate invece clic sulla parola 

“Opacità” e trascinate a sinistra per ri-
durre il valore o a destra per aumentarlo. 
La tecnica è rapidissima; se ancora non 
la utilizzate, mettetela alla prova! Non 
esiste metodo più rapido per cambiare 
rapidamente i valori (se poi tenete pre-
muto Maiusc mentre trascinate, la mo-
difica avviene ancora più rapidamente).
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e fate doppio clic direttamente su essa 
per visualizzare la finestra di dialogo 
Preferenze alla pagina Guide, griglia e 
sezioni, dove potete scegliere il colo-
re desiderato. Potete anche premere 
Ctrl+K (Comando+K) e fare clic su 
Guide, griglia e sezioni a sinistra.

A che cosa serve il campo 
Riempimento
Nel pannello Livelli, sotto il campo Opa-
cità è visibile un campo Riempimento, 

che ha confuso gli utenti di Photoshop 
sin dalla sua prima comparsa diverse ver-
sioni fa. È utile solo quando avete appli-
cato uno stile di livello, come un’ombra 
esterna o uno smusso, a un livello. Se 
avete un oggetto su un livello, vi appli-
cate un’ombra esterna e poi riducete il 
valore di Opacità, vengono dissolti sia 
l’oggetto che la sua ombra. Se invece 
riducete solo il valore di Riempimen-
to, l’oggetto inizia a dissolversi, mentre 
l’ombra esterna mantiene il 100% di 
opacità.

La scorciatoia nascosta per unire i 
livelli
Tecnicamente non esiste una scelta rapi-
da da tastiera per il comando Unisci, ma 
io ne sfrutto un’altra. La scelta rapida è 
Ctrl+Maiusc+E (Comando+Maiusc+E), 
che in effetti è la scelta rapida per Unisci 
visibili: chiaramente, funziona solo se 
non avete livelli nascosti, ma visto che io 
non ne ho mai per me va benissimo.

Personalizzare il selettore colori a 
comparsa HUD

Potete visualizzare un selettore colori 
a schermo durante l’utilizzo dello stru-
mento Pennello premendo Alt+Maiusc 
(Comando+Opzione+Ctrl) e facendo 
clic destro (facendo clic). Ah, sapevate 
che potete anche scegliere il tipo e le 
dimensioni del selettore colori HUD? 
Premete Ctrl+K (Comando+K) per vi-
sualizzare le preferenze di Photoshop 
e fate clic su Generali a sinistra. Nella 
parte superiore è disponibile un menu 
a comparsa Selettore colore HUD da cui 
potete scegliere stile e dimensioni.

Cambiare rapidamente i metodi di 
fusione dei pennelli
Se volete cambiare il metodo di fusione 
del pennello corrente senza spostarvi 
sulla barra delle opzioni, premete Ma-
iusc (Maiusc+Ctrl) e fate clic destro 
(fate clic) nell’immagine: sarà visualizza-
to un menu a comparsa con i metodi di 
fusione dello strumento Pennello.

Creare ombre proiettate
Per creare un’ombra proiettata (anziché 
un’ombra esterna), applicate prima uno 
stile di livello Ombra esterna all’ogget-
to (scegliete Ombra esterna dal menu 
a comparsa dell’icona Aggiunge uno 
stile livello in fondo al pannello Livelli, 
cambiate le impostazioni e fate clic su 
OK), quindi aprite il menu Livello e sce-
gliete Crea livello dal sottomenu Stile 
livello. In questo modo l’ombra esterna 
viene inserita su un livello separato. Fate 
clic sul nuovo livello Ombra esterna 
e premete Ctrl+T (Comando+T) per 
attivare Trasformazione libera. Tenete 
premuto Ctrl (Comando), afferrate il 
punto centrale superiore e trascinatelo 
in basso a 45° per creare un’ombra pro-
iettata (simile alla vostra ombra visibile 
sul pavimento).

Copiare maschere di livello da un 
un livello all’altro
Se avete creato una maschera di livello e 
volete che la stessa sia utilizzata su livelli 
diversi, tenete premuto Alt (Opzione) 
e trascinate la maschera sul livello di 
destinazione. Viene creata una copia e 
l’originale rimane inalterato. Se volete 
rimuovere la maschera da un livello e 
applicarla a un altro, non tenete premuto 
Opzione, ma trascinate semplicemente 
la maschera nel livello di destinazione.

Come trasformare Ombre/luci in 
un livello di regolazione
Tecnicamente non sarà proprio un livello 
di regolazione, ma si comporterà come 
se lo fosse. Ecco cosa dovete fare. Aprite 
il menu Filtro e scegliete Converti per 
filtri avanzati (trasformando il livello 
in un oggetto avanzato). Aprite il menu 
Immagine e selezionate Ombre/luci dal 
sottomenu Regolazioni. Scegliete le im-
postazioni desiderate e fate clic su OK. 
Se osservate il pannello Livelli, vedrete 
che accanto al livello è stata inserita una 
maschera di livello (come avviene per 
i livelli di regolazione); inoltre, se fate 

doppio clic sulle parole “Ombre/luci” 
sotto la maschera, viene visualizzata di 
nuovo la finestra di dialogo con le ultime 
impostazioni applicate.
Inoltre, come in un livello di regolazione, 
potete fare doppio clic sull’icona dei 

dispositivi di regolazione a destra del 
nome per visualizzare una finestra di dia-
logo dove cambiare il metodo di fusione 
e l’opacità, potete fare clic sull’icona 
occhio per attivare o disattivare la rego-
lazione e potete eliminare la regolazione 
in qualsiasi momento.

Cambiare la posizione del riflesso 
dell’obiettivo
Quando utilizzate il filtro Riflesso lente 
(nel sottomenu Rendering del menu 
Filtro), il riflesso viene posto al centro 
dell’immagine; potete però sceglie-
re la posizione del centro del riflesso 

(cambiando leggermente l’aspetto del 
riflesso stesso) trascinandolo nella fine-
stra di anteprima del filtro. Un ottimo 
metodo per applicare questo filtro con-
siste nell’aggiungere un nuovo livello, 
riempirlo di nero e poi eseguire il filtro; 
cambiate quindi il metodo di fusione in 
Scolora per fonderlo con l’immagine, 
trascinandolo nella posizione che pre-
ferite (se diventa visibile un contorno, 
aggiungete una maschera di livello e 
dipingete sui contorni in nero con un 
grande pennello morbido).

Non sapete quale metodo di fusio-
ne utilizzare?

Premete Maiusc+più per attivare i meto-
di di fusione uno a uno, trovando rapida-
mente quello che più vi piace.

Come cambiare l’ordine dei pen-
nelli nel selettore pennelli
Aprite il menu Modifica e seleziona-
te Gestione predefiniti dal sottomenu 
Predefiniti. La finestra di dialogo è con-

figurata, per impostazione predefinita, 
per la visualizzazione di tutti i pennelli, 
quindi non vi resta che trascinarli nell’or-
dine che preferite. Quando avete termi-
nato, fate clic sul pulsante Chiudi.

Cambiare il colore delle guide
Volete cambiare il colore delle guide 
trascinate dai righelli? Create una guida 

sul pavimento).
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